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Il 2013 si apre con l’entusiasmo dell’anno passato 

UN  ANNO  RICCO  DI  EVENTI 
Il mese di dicembre e l’anno che si è 
appena concluso hanno regalato alla 
Montimar molte soddisfazioni. Siamo 
riusciti, con l’impegno di tutti, a costrui-
re l’albero di Natale che ha contribuito a 
rendere più belle e partecipate le feste di 
Natale. Le decorazioni, provenienti dal 
laboratorio di decoupage, sono state rea-
lizzate dalle allieve di Mina Pierpaoli che 
ringraziamo per l’impegno. Ci dispiace 
dilungarci nei ringraziamenti ma sono 
doverosi: un grazie a Federica M., Sabri-
na B., Anna, Stefania V., Paola, Silvia, 
Donatella, Stefania, Susy, Patrizia, Sabri-
na C., Samuela, Federica S. e Catia. Il 
manifesto augurale ed i biglietti natalizi 
sono stati stampati nel laboratorio di 
Xilotipografia dell’Associazione su pro-
getto di Fabio Stronati. 
Un grazie a Elena, Laura, 
Sara, Maria Enrica, Chia-
ra, Roberta, Sonia, Rino, 
Gabriele ed Eleonora.  
Per la creazione dell’albe-
ro ringraziamo invece 
Alimentari Massimiliano 
Ricciotti, Corderia Larc, 
Termoidraulica CP di 
Giancarlo Parasecoli, i 
fabbri f.lli Moschini e la 
pescheria Simona. 
Anche la manifestazione 
del Natale al contrario è 
stata accolta con entusia-
smo: sono stati portati sotto l’albero dai 
bambini quasi 200 regali, tutti consegnati 
alle Patronesse del Salesi per portare un 
po’ di gioia ai ricoverati dell’Ospedale. 
Apprezzatissimo anche lo spettacolo di 
burattini della premiata compagnia Or-
solini e Palmieri che si è svolto presso il 
teatro parrocchiale gentilmente concesso. 
Si è conclusa anche la 19^ edizione della 
Mostra Week end in arte presso l’Expo 
ex di Senigallia. La mostra era composta 
di tre sezioni. La prima, curata dall’Asso-
ciazione Versante che negli ultimi mesi 
collabora con noi per le iniziative cultura-

li, con opere formate prevalente-
mente da incisione e pittura.  La seconda 
sezione, “Naturalmente Arte”, curata 
dall’Associazione Montimar, ha ospitato 
l’arte dei bonsai, la fotografia, la pittura e 
l’incisione. La terza sezione era invece 
formata dalle monotipie e dalle stampe 
provenienti dal Workshop di tipografia. 
Ringraziamo tutti per la collaborazione, 
in particolare Roberta Rosi, Sonia Moret-
ti e Maria Enrica Medici che hanno cura-
to per intero questa sezione.  
Un accenno merita anche la Tombolata 
di Natale che come sempre ha potuto 
contare sulla preziosa collaborazione del 
negozio di giocattoli “L’isola che non 
c’è” di Papalini Paola. Quest’anno, pur-
troppo, ci sono stati meno partecipanti 

rispetto allo scorso anno 
anche per un disguido 
circa la prenotazione della 
Sala del centro sociale che 
si accavallava con un 
compleanno. Ci scusiamo 
per il disagio con la citta-
dinanza.  
Con il mese di gennaio 
ripartono tutti i corsi di 
ginnastica e anche il nuo-
vo corso di antiginnasti-
ca Metodo Therese Ber-
therat che si terrà una 
volta alla settimana. E’ 
una ginnastica diversa da 

quella convenzionale perché non si pro-
pongono esercizi e allenamenti ma movi-
menti che si adattano alla condizione di 
ciascuno. E’ un’educazione del corpo a 
liberarsi di tutte le tensioni e dai dolori 
muscolari accumulati negli anni. A giorni 
uscirà il volantino; l’iniziativa propone 
corsi con massimo cinque persone, prece-
duti da un colloquio individuale. Altra 
iniziativa in calendario è il corso di scac-
chi per bambini proposto in collabora-
zione con la Scuola elementare di Mar-
zocca. A presto la tradizionale cena so-
ciale e assemblea dei soci. (cristina e marco)  

Un inizio veramente esplosivo per il 
Club Scherma Montignano-
Marzocca-Senigallia nella 1a Prova 
regionale di “Fioretto di plastica”, 
svoltasi a Fano domenica 16 dicem-

bre. Tanti gli atleti arrivati nelle prime tre 
posizioni del podio. Nella categoria maschi-
le anno 2004 l’atleta Sartini Alfredo si con-
ferma di nuovo vincitore, dopo essersi ag-
giudicato nella scorsa stagione il titolo di 
“Campione Regionale”; a seguire, in terza 
posizione Olivetti Carlo. Prima di loro a 
scendere in pedana sono stati: Torcianti 
Judi, che ha iniziato la sua avventura nella 
scherma piazzandosi al 1° posto nella cate-
goria femminile 1999/2001; Bajo Lorenzo, 
piazzatosi al 2° posto nella cat. maschile 
1999/2001 (anche lui nuovo atleta del Club); 
Carnevali Edoardo, piazzatosi al 3° posto 
nella cat. maschile 2002/03; Boggi Camilla, 
piazzatasi al 3° posto nella cat. femminile 

anno 2004. Infine, da segnalare il ritorno 
nelle prime posizioni per Santarelli Simone, 
piazzatosi al 1° posto nella cat. maschile 
2005/06; a seguire Bucari Michele e Ver-
nuccio Alessandro, entrambi pari merito al 
3° posto. Si tratta quindi di risultati vera-
mente positivi che sottolineano l’attenta 
preparazione messa in pedana dal Maestro 
Federale Riccardo Cecchi e dall’Istruttore 
Nazionale Lorenzo Cesaro.  
Nella settimana precedente alla gara di Fa-
no, si è svolto a Montignano il “Torneo di 
Natale” tra gli atleti dello Scherma Club. 
Questi i risultati: nel Fioretto di plastica per i 
nuovi iscritti al 1° posto Boggi Camilla, al 
2° posto Farinelli Lorenzo, al 3° posto Car-
letti Emanuele; nel Fioretto di plastica gio-
vani al 1° posto Sartini Alfredo, al 2° posto 
Bucari Michele, al 3° posto Carnevali Edo-
ardo; nel Fioretto elettrico under 14 al 1° 
posto Cerasa Matteo, al 2° posto Bajo Lo-
renzo, al 3° posto Santarelli Matteo; nel 
Fioretto elettrico cat. Cadetti al 1° posto 
Iacussi Leonardo, al 2° posto Caroli Akim, 
al 3° posto Biagioli Jessica; nella Spada cat. 
femminile al 1° posto Balducci Arianna, al 
2° posto Fratesi Rachele, al 3° posto Maga-
gnini Lucia.  Il Direttivo ringrazia infine il 
comitato del "Premio La Sciabica" per la 
splendida giornata realizzata con Elisa Di 
Francisca e gli atleti del Club Scherma al 
Centro Sociale Adriatico.    (club scherma) 

 

Tanti i resoconti sull’attività associativa 
delle feste ma tante anche le iniziative in 
programma per questo primo scorcio del 

nuovo anno. 
Come potete vedere sotto il simbolo del giornali-
no, il passaparola aggiunge una seconda X: con 
l’arrivo del 2013 è iniziata la 20a annata. Un tra-
guardo significativo che ci piace condividere con i 
nostri lettori. 

l ’editor iale 

EVENTI 
Sab 12 - ore 14.30 

Campionato 1a Cat. Girone A 
OLIMPIA - MOLDOLFO 
Campo Sportivo - Marzocca 

* 
Sab 26 - ore 14.30 

Campionato 1a Cat. Girone A 
OLIMPIA - SANT’ORSO 

Campo Sportivo - Marzocca 
*  

Sab 26 - ore 16.00 
Camp. Reg. Calcio a 5 Fem. Serie D 

OLIMPIA - EDP JESINA 
Palestra Belardi - Marzocca 

Acli San Silvestro: boccetta su strada 2012-13 

CONTINUA LA TRADIZIONE  

CINQUANTENNALE 
Dopo la gloriosa passata stagione, 
con un primo posto al Campionato 
Provinciale ed un secondo posto al 
Campionato Italiano ABIS sezione 
di Pesaro, la squadra sansilvestrese 
si è dovuta iscrivere in un’altra categoria 
chiamata FIGeST (Federazione Italiana Gio-
chi e Sport Tradizionali). Ciò a causa di moti-
vi organizzativi a livello di regolamento errati 
che non sto ad elencare ed inoltre per i forfait 
di 4 nostri tesserati big, che speriamo però di 
recuperare il prossimo anno: sto parlando di 
Renzi Matteo (il nostro capitano), Crostelli 
Cristian (la nostra forza), Morsucci Andrea 
(l’anima della squadra) e Sartini Oliviano (il 
nostro consigliere). Si è così deciso di passare 
alla FIGeST per consentire alla tradizione 
sansilvestrese (50 anni) della boccetta su stra-
da di poter continuare e per permettere di 
gareggiare ai nostri giovani, viste le lacune e 
limitazioni del vecchio regolamento. La boc-
cetta su strada a San Silvestro dunque conti-
nua, grazie all’impegno del Presidente Paolo-
ni Fiorenzo (a lui un augurio di pronta guari-
gione da tutta la squadra), del nostro Over 
(ma sempre giovane) Vici Mauro, del sotto-
scritto Ferretti Marco e con la collaborazione 
del Direttivo del circolo ACLI. A ciò va ag-
giunto l’impegno e la volontà dei nostri gio-
vani sansilvestresi: Ruffini Davide e Bottego-
ni Massimiliano, alla loro prima partecipazio-
ne, Giacani Nicolas (già Campione Italiano 
under 18), Paoloni Francesco (sempre volen-
teroso) e Luzietti Jacopo (il capitano). Proprio 
in virtù di questa passione e di questo coin-
volgimento abbiamo deciso di iscriverci al 2° 
Campionato provinciale FIGeST, torneo che 
con il passare delle domeniche si è fatto sem-
pre più avvincente ed incerto. Infatti, dopo la 
13ª giornata ci sono 5 squadre che si dividono 
il primato finale con uno scarto di 4-5 punti; 
tra queste c’è anche la nostra compagine che 
sino ad ora ha conseguito un risultato più che 
soddisfacente se si considera il ringiovani-
mento effettuato. Dopo un inizio travolgente 
con 5 vittorie ed una sconfitta nelle prime sei 
partite disputate, a metà torneo c’è stata una 
flessione, dovuta ad un po’ di inesperienza, 
che ha prodotto una serie di pareggi ed una 
sconfitta. Questo calo ha ridimensionato le 
nostre ambizioni ma al tempo stesso ha dato 
la scossa alla squadra che ha reagito con vee-
menza infilando prima di Natale due afferma-
zioni di fila. Il mio augurio è che questi ultimi 
risultati siano il punto di partenza per disputa-
re un grande girone di ritorno, con 4 mesi 
intensi in arrivo. E’ importante ripartire con 
una vittoria, sia per la classifica che per il 
morale di una squadra giovane che può fare 
un ulteriore salto di qualità. Il sottoscritto 
intende esprimere un ringraziamento a tutti i 
tesserati per la partecipazione e la serenità 
dimostrata, avendo capito che non è facile, 
specialmente nelle fredde domeniche inverna-
li, alzarsi alla mattina presto per andare a 
gareggiare. Però è solo in questo modo, con 
tanta passione, che si possono ottenere i risul-
tati. Con questa raccomandazione concludo 
augurando un felice 2013 a tutto il Circolo 
ACLI ed ai nostri tesserati.    (marco ferretti) 
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Panificio, Pizzeria, Caffetterìa 

Clà & Fe 
Annalisa Bianchi, Federico Buc-
ci, Claudio Lorenzini e France-
sca Solazzi, il 13 dicembre scor-
so hanno inaugurato la loro 
nuova attività commerciale: 
“Clà & Fe”. 
L’attività è a Marzocca, in via 
dello Stadio n. 1, di fianco alla 

Biblioteca comunale. 
Quattro volenterosi ragazzi che conoscono bene il proprio mestiere e già dotati d’e-
sperienza, propongono alla clientela “pane” di qualità, “pizza” rustica e “caffetteria” 
raffinata. 
Tutto con occhio attento alla tradizione, alla genuinità ed alla semplicità. 
Martedì scorso, 8 gennaio, era attivo in laboratorio il maestro panettiere Giuliano 
Pediconi, per la cura della lievitatura.                                    (evandro) 

Nuove cariche, nuovo Presidente, stesso entusiasmo 

Castellaro 2001: nuovo C. D. 
Il 14 dicembre scorso l’assemblea dei 
soci dell’a.s.d. Castellaro 2001 ha no-
minato il nuovo Consiglio Direttivo per 
il mandato 2012-2014. Questi gli eletti: 
Presidente pro-tempore Patrizio Fioret-

ti, Vice-Presidente Marco Allegrezza, Segretario 
Elisa Paolini, Tesoriere Claudia Fioretti, Consi-
glieri Domenico Angeletti, Massimo Anselmi, 

Diego Bizzarri, Fa-
bio Cimarelli, Mas-
simo Filonzi, Simo-
ne Fioretti, Marco 
Guidi, Luciano Pre-
tini, Marco Pandolfi,  
Luca Sabbatini e 
Danilo Sbrollini 
(Presidente uscente). 
Nella foto il formale 
passaggio di conse-
gne tra i Presidenti. 
   (marina mancini) 

Oggi dalle ore 14 “canto della  
Pasquella” per le vie della frazione 

Castellaro: Ieri e Domani 
L’associazione si è rinnovata e prose-
gue con lo stesso entusiasmo e fervo-
re. La “Rievocazione storica della 
Trebbiatura” è il fiore all’occhiello 
dell’associazione, una prestigiosa 
vetrina di carattere locale e non solo, ma vo-
gliamo ricordare anche gli ultimi eventi che 
hanno impegnato il sodalizio, quali il 
“Veglione di capodanno”, accompagnato da 
un’ottima cucina casalinga, musica e fuochi 
d’artificio e la “Tombola della Befana”, con 
parte del ricavato devoluto in beneficienza per 
il sostegno a distanza di 3 bambini della Sierra 
Leone, tramite l’associazione onlus “I compa-
gni di Jeneba”. Facciamo poi presente che oggi, 
a partire dalle ore 14, si terrà l’ormai consolida-
to “Canto della Pasquella”, giunto alla 3^ edi-
zione, per augurare il buon anno accompagnati 
dal gruppo folk “La damigiana”, con canti, 
dolci assortiti e buon vino. L’evento si avvierà 
dalla cantina Giusti e proseguirà lungo le vie 
della frazione, con soste in alcuni casolari. Il 
Neo Presidente Patrizio Fioretti, insieme all’in-
tero neo eletto Consiglio Direttivo, augura a 
tutti un felice anno nuovo.      (marin a ma nc ini) 

L’OLIMPIA CONSOLIDA IL 4° POSTO 
Meritato successo esterno in quel di San 

Lorenzo in Campo 
per la compagine 
marzocchina che si è così 
confermata nei piani alti 
della classifica ed ha fatto, 
per prima, il regalo di com-
pleanno al suo Presidente, 
Euro Cerioni, che proprio 
ieri ha festeggiato i 60’anni. 
Agli auguri della squadra si 
aggiungono anche quelli 
della redazione.      (dimitri) Cecchetti in azione 
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L’Angolo della Poesia 
Adriano Basconi, il poeta contadino di San Silvestro, ci 
offre una riflessione sentita sulla figura del contadino, a lui 
molto cara, una figura troppe volte poco e mal considerata. 

IL CONTADINO 
Le colline che ci circondano da te solcate, 

viste da vicino o da lontano, 
è un incauto guardarle 
mentre il tempo passa, 

muta i tuoi lavori in colori, 
un po’ tutti gli animali si sentono tuoi debitori 

ma sono i soli a farti compagnia 
e le loro voci che vagano nell’aria 

accompagnano i tuoi pensieri. 
Quante volte hai pensato di chiudere gli occhi 

e scomparire per un po’, 
ma le tue braccia non si sono mai perse di coraggio 

e nelle tue mani c’è solo arte. 
E pensare che sei considerato un bifolco 

dai modi rozzi, grossolani e villani, 
parole dette da intellettuali/sti, 

persone che abitavano negli alberghi a più stelle 
dove tu non potevi neanche passare davanti, 

ma non sapendo però che tu contadino, 
definito dai modi rozzi, grossolani e villani, 

sai vivere nell’albergo che ha per tetto solo stelle. 
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Chiacchere In piazza…156             (di Alberto) NOZZE  d’ORONOZZE  d’ORONOZZE  d’ORONOZZE  d’ORO          Tonina  e  Marino 
Canonico Marino è nato 
il 12.10.1936 a Morro 
d’Alba, Pompili Tonina 
(conosciuta come “la 
ciclista”) è nata a Cori-
naldo il 4.07.1941. Si 
sono sposati il lontano 
25.11.1962 nella chiesa 
di Filetto di Senigallia, in 
una giornata di neve. 
Vengono quindi ad abita-
re a Marzocca, dove tut-
tora vivono. 

Dal matrimonio nascono Lorella, Doriana e Catia. 
In pochi anni la famiglia si allarga con l’arrivo di 3 
generi (Massimo, Rolando e Carlo) e di amatissimi 
nipoti (Emanuele, Edoardo, Camilla, Martina, Lorenza, Emiliano ed il picco-
lo Enrico). Il 25 novembre scorso, in una giornata di sole, si sono ritrovati, 
con parenti e amici, nella chiesa di Marzocca per la cerimonia religiosa e poi 
al rist. “La Cantinella” di Ostra per festeggiare e brindare al loro traguardo 
“d’Oro”. L’oro è il metallo più prezioso, come lo siete voi per noi: con amo-
re e affetto vi auguriamo tanta gioia e felicità.         (lorella, doriana, catia) 

Antonina e Riccardo 
Circa 6 anni fa hanno deciso di avvicinarsi alla 
figlia che già da tempo abita a Marzocca e da San-
t’Angelo si sono trasferiti in via De’ Liguori. Stia-
mo parlando di Allegrezza Riccardo (classe 1937) 
e Olivi Antonina (classe 1940) che hanno festeg-
giato le Nozze d’oro lo scorso 18/11/2012. Si sono 
difatti sposati a Corinaldo nella Chiesa dell’Addo-
larata il 18 novembre del 1962. L’anno seguente 
sono andati ad abitare a Sant’Angelo lungo la Stra-
da Provinciale dove sono rimasti fino al 2006. 
Sempre nel 1963 è nata la loro figlia Fabiana. 
Riccardo ha lavorato per 37 anni presso l’Opera 
Pia di Senigallia mentre Antonina è stata sempre 
impegnata in 
casa accu-

dendo la famiglia. In occasione delle 
Nozze d’Oro hanno celebrato la messa 
nella Chiesa di Marzocca e poi hanno 
continuato i festeggiamenti con amici e 
parenti al ristorante La Collina su l 
Lago di Montignano. 
Ai nostri abbonati rinnoviamo gli au-
guri che si aggiungono, calorosi, a 
quelli della figlia Fabiana, del genero 
Marco e del nipote Maicol. (dimitri) 

Auguri di Buon Compleanno 

ROSSANA A QUOTA 50 
Continuano i lieti eventi per la famiglia Sartini che il 
16 dicembre ha festeggiato i fatidici 50 anni di Rossa-
na! Parenti, amici, la famiglia e le “zie” augurano a 
Rossana un altro mezzo secolo di felicità. (claudio) 

Stefano è un 50’enne 
Nasce a Marzocca, in via San Remo, il 6 dicembre 
del 1962, ed è qui che 
ancora risiede. 
A Stefano Sartini, per le 
sue 50 primavere, gli au-

guri dalla compagna Liliana, dalla mamma 
Anita, dai fratelli Gianfranco, Giuliano e Clau-
dio, dalle cognate (Clorinda e Rossana), dai 
nipoti (Andrea e Alessandro, Martina e Con-
suelo, Romina e Valentina e la piccola Anita) e 
da tutti gli amici, con rinnovati e particolari 
auguri da quelli del calcetto.   (liliana grandoli) 

Giuànn – Ann  nov’,  un  
pass  d’  bov. 
Roldo – La Pasquèlla,  un  
pass  d’  vitèlla. 
Giuànn – Sant’Antòη,  
un’ora  boη. 
Nello -  Co’  fa’,  diti  l’  
litanìe? 
Roldo – Ma  co’  litanìe,  
staη  a  ragiunà  su  i  
giòrni  ch  pass’n  com  
‘na  schiupp’ttàta  e  s’  
slongh’n  sempr  d’  più. 
Nello – Siccòm  valtri  
ragiunàti  tant,  m’  pu-
drìstia  aiutà  a  capì  un  
sogn  ch’ho  fatt? 
Giuànn – Un  sogn?  E  
co’  hai  sugnàt? 
Nello -  So’  andàt  a  lett  
e  ‘nt  la  testa  m’  runzà-
v’n  l’  paròl  d’  ‘na  
vècchia  filastròcca  ch  
m’  rip’téva  nonna  e  p’r  
quànt  m’  so’  sfurzàt  nu
η  so’  riuscìt  ad  arcur-
dàmm’l   tutt. 
Roldo – Ma  com  dicé-
va? 
Nello - … sa  ‘l  curtèll  
guzz  guzz, p’r  bugà  l’  
récchie  ma  ‘l  cucch  -  
ma  ‘l  cucch  è  p’llicciò
η,  sull’  spall  un  bell  
bastòη  -  un  bell  bastòη  
da  p’guràr,  ch  romp  ‘ì  
ossi  ma  nuη  fa  mal. 
Giuànn – E  co’  vol  di’? 
Nello – Boh!  So  sol  che  
dop  ma  ‘l  cucch  l’ho  
insugnàt  p’r  davéra. 
Roldo – Già,  c’  duvévi  
arcuntà  ‘l  sogn. 
Nello – Ho  sugnàt  un  
giardìη  ‘ndò  c’era  un  
pino  alt  alt  e  sul  pino  
un  bell  pett’rusciòη  ch  
stava  ‘nt  la  cova.  Sic-
còm  che  ‘l  pett’rosciòη  
era  un  po’  birbacciòη,  
dava  fastidij  ma  l’  pas-
sarìη  e  facéva  ‘l  pr’pu-
tènt,  tutti  ch’i  altri  
uccèi  hann  chiamàt  ma  
‘l  cucch. 
Giuànn – ‘L  cucch?  E  

che  bèstia  è? 
Roldo – E’  ‘l  cùcul,  un  
uccièll  ch  nuη  fa  mai  
la  cova,  ma  pia  quélla  
d’ì  altri  e  c’  mett  l’ov,  
po’,  quànd  nasc’  ‘l  
cuculìη,  piàη  piàη  
spegn  fora  da  la  cova  
ch’i  altri  ucc’llìηi  e  
armàn  da  p’r  lu’,  du-
v’ntànd  sempr  più  
gross. 
Giuànn - Dai,  va  avànti  
sa  ‘l  sogn. 
Nello -  ‘L  cucch,  vist  
che  ‘nt  la  cova  c’  sta-
va  beη,  nuη  vuléva  
andà  via  più  e  ‘l  pett’-
rusciòη  s’arabìva  e  
svulazzàva  d’  qua  e  d’  
là. 
Giuànn – E  ch’i  altri? 
Nello – Su  l’imprìm  
l’hann  presa  beη,  po’  
quànd  hann  vist  che  ‘l  
cucch  nuη  vulèva  andà  
via  più,  dop  avé  pres  
‘l  post  d’ll  pett’rusciòη,  
senn  incaulàti  ‘ncò  lora  
e  stridév’n  tutti. 
Roldo – E  po’? 
Nello – Po’  m’  so’  
sv’gghiàt  e  nun  ho  vist  
com  andava  a  f’nì  st  
sogn,  p’ro  calcò  vurà  
di’? 
Giuànn – Io  nuη  c’  
capisc’  gnent,  tra  pett’-
rusciòη,  cucch  e  cum-
pagnia  bella  co’  vol  
di’?  boh! 
Roldo – Io  invéc’  c’ho  
un  presentimènt,  nun  è  
che  ‘l  sogn  tua  s’  cul-
léga  sa  la  filastròcca  d’  
tu  nonna  e  c’  tuccarà  
su  l’  spall  un  bel  bastò
η  da  p’guràr. 
Nello – Già!  ‘L  pett’ru-
sciòη  c’  facéva  rid  e  
c’  purtàva  ‘nt’ll  buròη,  
ch  l’altr,  ‘l  cucch,  c’  
farà  piagn  m’nand  bass  
m’ttènd’c  più  tass. 
Roldo – Com  ha  fatt  
prima.  

‘L  Cucch 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura  di Mauro) 
1) La  fam  fa  sgappà  ‘l  lup  da  la  tana. 
2) Chi  è  senza  denti  sent  ‘l  fredd  tutti  i  tempi. 
3) ‘L  beη  d’l  padròη  è  com  ‘l  viη  nt’l  fiàsch:  
la sera  è  boη,  la  mattina  è guàst. 

Il presepe di Tony sempre affollatissimo 

1.000  LUCI 
Sul lungomare (100 metri a sinistra del sottopassaggio 
centrale di Marzocca), nella sala esposizioni “Oreste Gam-
belli”, si ripete anche quest’anno l’andirivieni di visitatori 
nel presepe 1.000 luci di Antonio (detto Tony) Piersantelli, 
il quale, come ogni anno, lo elabora e lo compone con 
tanta dedizione, impegno fisico ed economico. 
Un presepe pieno di figuranti, tra i quali molte botteghe 
artigiane animate, che si immergono nei tradizionali pae-
saggi e tra gli innumerevoli personaggi e scorci ambientali 
che, accompagnati da musiche tematiche, vedono scorrere 
il tempo nella suggestiva alternanza del giorno e della 
notte. Il tutto immerso in un’atmosfera natalizia sempre 
coinvolgente. 
Un presepe che quest’anno l’amico Tony ha voluto dedica-
re a Nice Montagna, mamma di Maurizio e Roberta Gam-
belli, da poco scomparsa. 
Tra gli ospiti illustri, anche il Sindaco Mangialardi ha vo-
luto assistere alla magia del Natale, che l’opera artistica di 
Piersantelli sa bellamente esprimere. Nel frattempo è attesa 
la gradita visita del Vescovo Mons. Orlandoni. 
Con queste righe non possiamo che sinceramente rendere 
grande merito all’amico Tony, che sentitamente ringrazia 
la famiglia Gambelli per la concessione della sala, per il 
suo grande lavoro e perché ci concede di ammirare un bel 
presepe in “casa nostra” durante le feste natalizie. 
Il presepe rimarrà aperto fino a domenica 27 gennaio con il 
seguente orario giornaliero: 16,00-19,00. Per visite orga-
nizzate contattare Tony al 335.7015854.        (evandro) 
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In biblioteca presentato un altro libro 

“Being an Angel – Dove lei non è” 
L’anno denso di attività culturali organizzate dalla biblioteca Or-

ciari di Marzocca s’è concluso brillantemente con la presentazione del roman-
zo “Being an Angel – Dove lei non è”, scritto a 17 anni da Silvia Santolini 
(ora ventenne studentessa di giurisprudenza a Milano), che la casa editrice 
Ibiskos di Empoli ha ritenuto meritevole di pubblicazione tra circa 630 rac-
conti.  
Durante la serata il dottore in 
lettere e storico dell’arte Do-
nato Mori ha sottolineato che 
in questo romanzo di genere 
confessionale, Silvia, dimo-
strando grande capacità di 
analisi introspettiva, conduce 
per mano il lettore nel dram-
matico labirinto psicologico di una ragazza profondamente ferita da una serie 
di eventi spiacevoli, la quale non riesce a trovare la forza per continuare a 
vivere, nonostante abbia fatto molti tentativi, soprattutto mediante la pratica 
della fotografia artistica usata per comunicare la propria sofferenza e farsi 
ricordare dopo la morte. Infatti, la protagonista scelta dalla Santolini è la foto-
grafa di Denver Francesca Woodman, morta suicida a 23 anni nel 1981, della 
quale l’autrice, prendendo solo qualche spunto essenziale dalle vicende bio-
grafiche, immagina i sentimenti nelle diverse situazioni della vita, che alla 
fine l’hanno condotta a troncare volontariamente la sua dolorosa esistenza, ma 
nello stesso tempo Silvia invita il lettore a non compiere gli stessi errori della 
fotografa. Questo personaggio principale, attorniato da altri ugualmente ben 
delineati ed interessanti, costituisce lo specchio del disagio, della depressione, 
del male di vivere di quest’ultimo cinquantennio, durante il quale gli spiriti 
più sensibili, capaci ancora di ascoltare la propria voce interiore e provare 
emozioni sia positive che negative, si scontrano con il culto dell’apparenza 
che pervade la società. Non a caso nel testo sono presenti acute riflessioni 
contro l’omologazione di massa (che lo stesso Mori ha letto durante la presen-
tazione) e sulla maschera inautentica indossata dalle persone per stare in so-
cietà. Altrettanto interessanti sono le poesie inserite nella trama e scaturite 
ugualmente dalla penna di Silvia. Nell’opera si inseriscono pure altre temati-
che, che l’autrice stessa ha spiegato esaustivamente agli intervenuti, supporta-
ta dalla voce di Giacomo Giannini, lettore ufficiale di alcuni brani significati-
vi. La serata si è conclusa con un piacevole e profondo dialogo tra il pubblico, 
molto interessato, e l’autrice.    (biblioteca luca orciari) 

Donato Mori, Silvia Santolini e Giacomo Giannini 

Il calendario delle cipolle 
Visto il discreto successo delle previsioni dello scorso anno, 
quest’anno ci riproviamo.  Le tradizioni sono sempre oggetto 

di interesse, specie quando si confermano essere utili e curiose. Come scoprire che 
tempo farà l'anno venturo dalle cipolle. La Marzocca University è la custode di una 
antica tradizione che viene tramandata, di generazione in generazione. L'origine della 
stessa sembra perdersi nella notte dei tempi: in particolare, è credenza diffusa che 
risalga ai secoli del basso Medioevo. Prevedere le condizioni del tempo per tutto l'anno 
non è ancora possibile attraverso i potenti metodi meteorologici, invece lo è osservan-
do degli spicchi di cipolla.  
Ogni anno la persona preposta alla previsione prepara 12 spicchi di cipolla (uno per 
ogni mese) con il sale, e li espone nella notte tra il 24 e 25 gennaio sul davanzale di 
una finestra esposta ad est, in balia delle condizioni atmosferiche. La nottata del 24 
gennaio non è che l'ultima fase di un laborioso processo di osservazioni. I giorni cru-
ciali sono il primo giorno dell'anno, il 12 e appunto il 24 (giorno finale della "conta", 
così viene chiamato il processo) e sempre rigorosamente di notte. Tutti i giorni osser-
vati hanno la loro importanza ma solo l'ultimo giorno, quello tra il 24 e 25 (notte della 
santa conversione di San Paolo durante la quale il santo dovrebbe dare segni ai conta-
dini) è quello fondamentale, in grado di dare sicurezza alle  previsioni. La lettura del-
l'ortaggio (o "conta", appunto) viene ripetuta tre volte ed a seconda di come si scioglie 
il sale si potranno prevedere le condizioni del tempo di ogni mese.  
Secondo una lettura generale e molto grossolana, sale completamente sciolto significa 
pioggia o neve; sale completamente intatto significa invece tempo bello e sole; sale 
sciolto parzialmente ci indica tempo variabile, bello e brutto. Quindi, i segni lasciati da 
una manciata di sale sulle cipolle sono capaci di indicare le condizioni meteo che do-
vremmo aspettarci, ma non agli occhi di tutti. Intendiamo ricordare che le previsioni 
riguardano le frazioni di Marzocca e Montignano, al massimo il territorio del Comune 
di Senigallia, mentre l'affidabilità delle previsioni diminuiscono e fanno fede in quanti-
tà minore per un territorio più ampio, quali ad esempio le Marche tutte o l' Italia intera. 
Vogliamo anche ricordare che il nostro piccolo territorio meteo confina a nord con il 
Ciarnin, a sud con l’Esino, ad ovest con la Nocicchia e ad est con l’acqua dell’adriatico 
mare. Non ci resta che attendere e soprattutto divertirci con le previsioni di quest’anno 
appena iniziato.      (il bidello m.q.) 
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Domani chiusura delle festività con la messa a cui partecipe-
rà la corale San Giovanni Battista di Montignano 

“ Dop l’ fest… 

arcuminciàn a fa calcò” 
Domenica 13 gennaio alle ore 17, presso la nostra chiesa, 
verrà celebrata una messa per tutti i soci del circolo ACLI 
e soprattutto per ricordare quei soci che nell’anno 2012 ci 
hanno lasciato. A tal proposito il Direttivo del circolo 
invita tutti i famigliari a partecipare, perché oltre alla mes-

sa a ricordo del loro caro, abbiamo pensato anche di invitare la bra-
va e famosa corale S. Giovanni Battista di Montignano che ci ac-
compagnerà sia durante che dopo la funzione religiosa. 
A seguire, presso i locali del circolo, ci sarà un saluto a tutti i parte-
cipanti con un aperitivo offerto ai presenti, e con questo andremo a 
chiudere tutte le feste. 

Dopo un dicembre assai pesante (p’r  l’ magnat), gita, tombola, 
burraco, cenone di Capodanno, il Direttivo del circolo ACLI è già in 
“fase di programmazione” per questo nuovo anno, soprattutto per la 
“Festa sul prato”, visto che è l’evento più importante sia de fatiga 
che di impegno per tutti i soci. Il 2013 sarà l’anno di qualche novi-
tà… Cambià calcò ogni 20 anni saria anca ora… anche se a calchi-
dùη nun ’ì starà beη!!! Senza però andare a stravolgere una festa 
che dovrà rimanere “semplice” e “sobria” come sempre, magari 
aggiungendo solo una piccola “ventata d’aria giovane” che non 
guasterà per 3 giorni all’insegna delle TRADIZIONI e del buono e 
SANO divertimento. 
Di sicuro ci saranno due GROSSE NOVITA’ che non andiamo a 
svelare ora… anche perché ancora c’è tempo e prima della Festa sul 
Prato ci aspettano ancora altre iniziative importanti. Ad esempio 
terminare i due cam-
pionati di calcio 
UISP e Over 35, la 
Sboccettata Pasquale 
fra rioni, la Festa del 
tesseramento, la 
Camminata per la 
Panza e tanti altri 
appuntamenti. 
Tutto ciò sempre 
grazie a tutti quei “volontari” soci e non che dedicano un po’ del 
loro tempo libero alle varie attività che il circolo Acli propone. 
ULTIMI AVVISI:  
1) Fino alla fine del mese potete visitare il presepe fatto ed allestito 
sotto il campanile della chiesa, come sempre grazie a tutti quelli 
c’hann fatigat, in primis Paola e Barbara, sotto la supervisione del 
Don (Domenico Pasquini). 
2) Entro la fine del mese c’è da fare la tessera ACLI presso il bar, 
costo com l’ann scors e quel prima… Euro 23 la singola, Euro 35 
Marit e Moj, Euro 8 Fioj fina i 18 anni. 
3) Da febbraio al bar le consumazioni alcoliche subiranno un’au-
mento di 20 centesimi. Anche perché era dal 2006 che non si 
“toccavano” i prezzi e crediamo che era giunto il momento. 
Per concludere un ringraziamento a tutti coloro che hanno parteci-
pato alle varie attività de l’ann passat, ed un ringraziamento a tutti 
coloro che “continueranno” a partecipare anca q’st’ann!!!  
Buon Anno a tutti.     (luciano olivetti) 

Prossimi appuntamenti in programma:  
Festa del Tesseramento e rinnovo del Direttivo 

Marzocca Cavallo è  
sempre in fermento! 

Dopo aver chiuso il 2012 con la classica “Tombolata” di fine anno il cui 
ricavato, pari a circa 500 euro, è stato devoluto in beneficenza all’Associa-
zione marchigiana per la Lotta contro la Fibrosi cistica, Marzocca Cavallo si 
appresta ad affrontare con la determinazione di sempre uno scoppiettante 
2013 proiettando una serie di appuntamenti “tradizionali” che, a partire dal 
mese in corso, si estenderanno per i rimanenti mesi dell’anno.  
Si partirà con la “Festa del Tesseramento”, la cui data verrà comunicata a 
breve tramite apposita locandina affissa nella bacheca della sede, ove sarà 
possibile rinnovare la tessera per chi è già socio e richiederne una nuova per 
quanti avranno il piacere di entrare a far parte della compagine marzocchina. 
Sempre per il mese di gennaio e sempre con data da definire, è prevista l’as-
semblea dei soci per l’approvazione del bilancio 2012 al cui termine si pro-
cederà alle operazioni di voto per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo 
per l’anno in corso. Rivolgiamo un cordiale invito a quanti intendono candi-
darsi per entrare a far parte del nuovo Direttivo, siano essi già soci o interes-
sati a diventarlo, a lasciare la propria disponibilità al Presidente Ivo Rosi o ai 
suoi collaboratori Carlo Manfredi e Manlio Mengucci.   (francesco petrelli) 

PRONTI PER IL CARNEVALE 
Come dice il proverbio “dopo Natale è subito Carnevale”, anche  
per il neo entrato 2013 questo proverbio è ancora valido conside-
rato che tra poco più di un mese, quando ancora saranno in dige-
stione panettoni e pandori, spunteranno zeppole e castagnoli. Forti del suc-
cesso ottenuto con la castagnata la sera di Natale, che quest’anno era anche 
riscaldata da un bel braciere con fuoco vivo, l’Associazione Promotrice 
Montignanese è già partita dal mese di dicembre per l’organizzazione del 
Carnevale 2013. Dopo un paio di riunioni organizzative con gli interessati, 
avvisati via facebook tramite la pagina dell’associazione e con il classico 
passaparola, si è deciso il tema del carro e del gruppo mascherato: “Come 
eravamo e come siamo: Barboni”. Una serie di mal conciati che affronteran-
no la miseria lanciando caramelle e coriandoli e che vedranno nei “piani 
alti” il bel vivere di qualche anno fa.  Per il momento le tappe sono in via di 
decisione: certezza c’è solo per il carnevale di Senigallia previsto per il 12 
febbraio mentre per quello di Montignano c’è ancora da attendere sulla data. 
Il gruppo mascherato transiterà assieme al carro nelle vie per mostrare scher-
zosamente (ma neanche tanto) come gli effetti della crisi attuale siano arri-
vati a colpire praticamente tutti e tutto. Con i lavori di costruzione del carro 
si è iniziato lunedì scorso presso la sede della Grancetta; chiunque volesse 
partecipare al gruppo mascherato o attivamente alla costruzione del carro 
può farlo fin d’ora andando sulla pagina facebook dell’Associazione Promo-
trice Montignanese o mandando una mail all’indirizzo: julians81@msn.com 
dove verrà informato su tutto.                                        (filippo paolasini) 

Continua la carriera agonistica del motocrossista di casa nostra 

I SALTI DI THOMAS 
Si è conclusa la stagione motocrossistica 2012 per il pilota 
minicross del motoclub MC. RACING Thomas Baioni. 

Nel 2011, reduce da 
un infortunio che ne 
aveva compromesso 
il risultato, era riu-
scito comunque  a 
classificarsi al terzo 
posto al Regionale 
Marche e nono al 
Trofeo Italia. Anche 
quest’anno la sfortu-
na però si è fatta 

viva, non permettendogli di partecipare all’ultima prova del 
Campionato Regionale, per la rottura della moto durante le 
prove del tracciato di gara, facendogli perdere la prima 
posizione di classifica, tenuta per tutta la stagione. Comun-
que la stagione 2012 si è conclusa in modo soddisfacente 
con un secondo posto al Campionato Regionale, un primo 
posto al Trofeo Centro Italia e un ottavo posto al Trofeo 
Italia. Attualmente si sta allenando con la nuova moto per 
la stagione 2013, una Yamaha 125, poichè dovrà cambiare 
cilindrata e categoria e si troverà a correre con piloti più 

grandi ed esperti di 
lui. Il prossimo anno 
sarà sempre nelle 
file del team MC 
RACING di Chiesa-
nuova di Treia, 
capitanato da Luca e 
Giuliano Macerate-
si, che lo aiuteranno 
a farsi largo nella 
nuova categoria 
Hobby.  
In bocca al lupo per 
la nuova stagione e 
che la sfortuna guar-
di altrove.  (dimitri) 

Festa del tesseramento 
L'anno 2012 si è concluso per OndaLibera con un 
evento di beneficenza a favore della Fondazione 

Ospedale Salesi Onlus di Ancona, denominato "Il Panetto-
ne per il Salesi". Il ricavato della raccolta, avvenuta con la 
vendita di panettoni artigianali realizzati dal forno 
"Cla&Fe" di Marzocca, è andato a sostegno del progetto 
"Musincanto" nel reparto di Neonatologia del Salesi, rivol-
to alla diade madre-bambino per i casi di nascita pre-
termine.  
Il Direttivo di OndaLibera vuole ringraziare e sottolineare 
il volontariato di alcuni soci, che si sono operati tra Corso 
II Giugno a Senigallia e la hall di ingresso dell'Ospedale 
Salesi per la vendita di solidarietà: Giusi Ciucciomei, Ful-
via Barucca, Rosita Petrolati, Alessandra e Giovanna An-
conetani, Monica Pallaver e Katia Del Moro. Inoltre vanno 
ringraziati il socio Franca Belardinelli ed il Direttore dell'I-
perccop Il Maestrale, che nel gelido pomeriggio di sabato 8 
dicembre hanno permesso di accoglierci all'interno della 
galleria negozi del centro commerciale.  
Il 2013 per l'Associazione Culturale OndaLibera riparte 
domenica 20 gennaio alle 17.30 al Centro Sociale Adriati-
co, con ingresso libero, dove si svolgerà la "Festa del tesse-
ramento", con proiezioni video degli eventi effettuati nel 
suo primo anno di attività, il nuovo programma 2013 ed il 
video del "Lancio d'l Madon III edizione". A seguire una 
piccola festa per i nuovi tesserati. (francesco santarelli) 

Acli San Silvestro: torneo calcio CSI 2012-2013 

IL BELLO DEVE ANCORA VENIRE 
Per l’ottavo anno consecutivo la squadra dell’ACLI San 
Silvestro partecipa al Torneo Amatoriale ex over 35 
organizzato dalla sezione CSI di Senigallia, giocando sui campi 
sintetici di Senigallia e Corinaldo. Le dieci squadre in competizio-
ne, tutte appartenenti al comprensorio senigalliese, hanno all’inter-
no un capitale calcistico proveniente da importanti campionati 
FIGC (ad esempio Goldoni, Mattioli, Rossi Berluti, Rossi, oltre ai 
nostri Sbrollini, Profili, Signorini, ai quali se ne aggiungono molti 
altri); tutto ciò contribuisce in modo concreto all’innalzamento del 
tasso tecnico e di conseguenza alla bellezza del torneo che seppur 
bello, potrebbe migliorare ancor di più se qualche regola fosse rivi-
sta a livello organizzativo.  
Per rinforzare la spina dorsale della nostra squadra, composta dai 
veterani (i sansilvestresi doc), lo staff dirigenziale, nelle persone del 
confermatissimo Presidente Luzietti Luciano e del Dirigente Moro-
ni Fabio, il tandem tecnico Ferretti Marco-Catani Luigi ed il capita-
no Bartoccio Maurizio, hanno deciso ad agosto, sotto l’ombra ispi-
ratrice del “Moro” davanti al circolo, di allungare la rosa della squa-
dra e dopo varie peripezie sono riusciti ad aggiudicarsi alcuni tra i 
giocatori più richiesti sul mercato: stiamo parlando di Profili Andre-
a, Sbrollini Giordano, Signorini Davide, Balzani Mirco, Priori Si-
mone, Morsucci Andrea, Renzi Matteo, Fabbretti Maurizio e Judice 
Salvatore (Totò), ai quali si aggiunge il rientrante D’Amico Pancra-
zio.  
Ci tengo a sottolineare l’impegno e la dedizione che questa rosa, 
sino ad ora, ha manifestato sul campo da gioco, cosa che dovrà 
essere protratta nel tempo per ottenere risultati sempre più appagan-
ti. Alla fine del girone di andata siamo terzi a 3 punti dalla capolista 
che però deve ancora recuperare una partita. In 10 partite disputate 
abbiamo ottenuto 20 punti con 6 vittorie, 2 pareggi e 2 sconfitte (se 
poteva fa a meno), con 20 reti segnate e 10 subite. Anche se per 
qualcuno è un buon risultato, noi non ci possiamo accontentare; 
sono difatti convinto che con un pizzico di cattiveria agonistica in 
più (il famoso attaccamento alla maglia) possiamo fare meglio e 
raggiungere il vertice del nostro girone all’italiana, cosa che ci con-
sentirebbe di disputare i play-off in posizione di vantaggio. Il girone 
di ritorno sarà quindi determinante! 
Permettetemi, a nome di tutta la squadra, di fare un augurio di pron-
ta guarigione al nostro tesserato Pesaresi Loris che ha subìto un 
intervento chrurgico al ginocchio prima di Natale: “forza gladiatore 
non mollare, nel girone di ritorno abbiamo bisogno di te”.  
Ringrazio inoltre la disponibilità di Catani Luigi che ha permesso 
anche quest’anno (co sta crisi), di incontrarci nel periodo natalizio 
tutti insieme a tavola per porgerci i reciproci auguri di buone feste. 
Colgo l’occasione per augurare a lui ed alla sua famiglia un sereno 
2013.  
Infine, non meno importante, è il grazie diretto al circolo ACLI che 
pur tra mille difficoltà è riuscito anche quest’anno a supportare le 
varie competizioni sportive (calcio e boccetta su strada): “Al Diret-
tivo tutto un grazie di cuore”.    (marco ferretti) 

Il cenone della notte di San Silvestro a Montignano   

"Metti in Moto la Speranza" 
"Metti in Moto la Speranza" è diventata una piacevole e attesa 
tradizione per la nostra comunità Montignanese. 
Anche quest’anno, nella notte di San Silvestro, la Parrocchia e la 
Caritas di Montignano hanno offerto l’opportunità di trascorrere 
insieme un ultimo dell’anno all’insegna dell’Amicizia, sapendo di 
aiutare anche alcune famiglie del nostro paese che si trovano a vive-
re momenti di difficoltà. Passati sette anni, la manifestazione è di-
ventata una realtà importante come le altre tradizioni di paese. Gra-
zie alla disponibilità dei membri della Caritas parrocchiale, che 
come tutti gli anni si sono trasformati in bravi cuochi e brillanti 
camerieri, si è potuto far vivere una serata piacevole a tante persone 
sole, facendo festa tra bollicine di spumante e scambio di auguri in 
allegria. Così è arrivato il 2013. Una sorta di parallelismo con il 
cenone della Caritas vissuto a Senigallia. (gruppo caritas) 

Stasera alle 17 trasferta al palascherma di Ancona 

OLIMPIA CALCIO FEMMINILE TERZA IN CLASSIFICA  
Prima della sosta natali-
zia le ragazze di Gu-
gliotta hanno disputato 

due partite casalinghe racco-
gliendo una sconfitta ed una vittoria. 
Contro la capolista Gabicce Grada-
ra, squadra compatta, organizzata, 
ben messa in campo e con giocatrici 
superiori alla media, l’Olimpia ha 
disputato una grande gara, oscurata 
solo dal valore e dal blasone dell’av-
versario che è riuscito ad imporsi 
per 6-3 ma dovendo lottare sino alla 
fine.  
La settimana successiva, invece, è 
toccato alle biancazzurre uscire dal 
campo con la vittoria in tasca, con-
tro l’Alma Juventus Fano, sempre 
col punteggio di 6-3. A decidere le 
sorti del match le doppiette di Verri, 
Vernelli e De Michele, con le quali 

l’Olimpia è riuscita a ribaltare il 
risultato che vedeva le fanesi in 
vantaggio per 2-1 a fine primo tem-
po. Da segnalare l’esordio di Ales-
sandra Mancinelli, alla quale non 
possiamo che fare l’in bocca al lupo 
per questa avventura calcistica.  
Dopo la prima giornata del girone di 
ritorno l’Olimpia è terza in gradua-
toria con 12 punti (34 reti segnate e 
26 subite), alle spalle del Gabicce 
Gradara (a 21) e del Flaminia Fano 
(a 18), precedendo Alma Juventus 
Fano, Virtus Fabriano C5 e Real San 
Costanzo (a 6), EDP Jesina Femmi-
nile (a 3) e Real Lions Ancona che 
non fa classifica.  
Proprio quest’ultima sarà l’avversa-
rio delle biancazzurre nella trasferta 
di questo pomeriggio che si dispute-
rà ad Ancona.                  (filippo) 
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“Fate che chi venga a voi se ne vada senten-
dosi meglio e più felice” (Maria Teresa di Calcutta). 
Dopo Elisa, proponiamo ai lettori un altro nome di donna: 
Maria Giovanna. Questi due personaggi, distanti anni luce tra 
loro, hanno però un denominatore comune, un filo conduttore 
che le lega al mondo dei diversi, alle sofferenze del mondo, 
quelle sofferenze che nella quotidianità vediamo e quelle che 
non vogliamo vedere. Elisa di Francisca sin dall’infanzia è 
intrisa di sport, a Jesi viene 
introdotta nel difficile campo 
della scherma; con il suo fio-
retto raggiunge ogni meta. 
Dopo la medaglia d’oro con-
quistata alle Olimpiadi di 
Londra, Elisa lascia il suo 
mondo e vola nel cuore dell’-
Africa nera. Per un mese vive 
le miserie di quella gente: è 
accanto ai bambini, ai malati 
di AIDS, alla fame. Torna, 
riprende il suo fioretto, ma 
nel cuore, nella mente, come 
lei sostiene, rimarrà per sem-
pre uno spicchio d’Africa e il ricordo di quel mondo. Maria 
Giovanna è una ragazza comune, non so nemmeno se ama lo 
sport, sicuramente ama il suo prossimo e desidera aiutarlo 
nelle difficoltà del mondo. Con una laurea in tasca poteva 
tranquillamente orbitare nella sua Montignano, invece… inve-
ce…. sentiamo cosa ci racconta. 
DA MONTIGNANO ALLA COLOMBIA 
Circa due anni fa sono partita per un anno di missione, in 
Colombia, precisamente Bogotà. Mi sono laureata e ho ini-
ziato a cercare lavoro, un mio amico mi ha proposto di pren-
dere sul serio un avviso che aveva letto: 
si cercano maestre che partano per la 
missione, destinazione Bogotà 
(Colombia), per insegnare in una scuola 
elementare. Era da anni che desideravo 
partire per la missione, ma arrivata la 
proposta, mi sono bloccata, mi rendevo 
conto di dover lasciare tutto per andare 
in un paese lontano. Ma il mio desiderio 
era grande, e il mio amico continua-
mente mi rimetteva davanti a questa 
proposta, quindi in me è nata una lotta 
tra la mia tranquillità e il mio desiderio. 
Ad un certo punto ho ceduto e ho detto, perché dovrei dire di 
no? Per una vita semplice? Io voglio essere felice, sono anda-
ta a fare un colloquio e un sacerdote mi ha detto: segui il tuo 
desiderio, perché è Cristo che te lo dona per un motivo gran-
de. Anche se le richieste per partire erano tante, hanno scelto 
me e io sono andata. Sono arrivata in Colombia, precisamen-
te Bogotà, direi in un altro mondo che non potevo neppure 
immaginare che esistesse, infatti la sera del mio arrivo hanno 
rubato le ruote della macchina con cui sono arrivata.                                                                                                             
LA COLOMBIA 
Vi descrivo in poche parole la Colombia, un paese dell’Ame-
rica del Sud, composta da quartieri ricchi con luoghi molto 
belli, grattacieli, praterie immense ecc... e quartieri poveri 
dove non c’è nulla: solo tanta povertà, disperazione e delin-

quenza, dove l’unica speranza sono queste opere cattoliche. Il 
sacerdote che ha costruito la scuola, racconta che passeg-
giando per uno dei quartieri più poveri, ha incontrato per 
strada una signora incinta, e si è chiesto: chi si prenderà cura 
di suo figlio? In quel luogo, dopo poco tempo, è nata la scuo-
la: una delle prime opere cattoliche del movimento di Comu-
nione e Liberazione, sostenute dall’Associazione Avsi, presen-
te in gran parte del mondo, sostenitrice di scuole, ospedali e 

centri educativi. Si tratta  
della scuola San Riccardo 
Pampuri che nasce ed educa 
in uno dei quartieri più poveri 
e pericolosi della Colombia 
dove si trovano capanne, ca-
tapecchie, negozi poco igieni-
ci, tanta delinquenza e tanta 
disperazione e dove l’unica 
salvezza sono queste opere 
cattoliche che salvano i bam-
bini costretti a vivere nelle 
strade, semi abbandonati e 
che spesso vengono ingaggia-
ti dalla delinquenza, dalla 

droga, sfruttati dalla prostituzione o rapiti dai trafficanti di 
organi. In questa opera sono presenti la scuola  dell’infanzia, 
la scuola primaria, il doposcuola e dei corsi di formazione 
professionali per adulti: falegnami, elettricisti, panettieri  e 
sarti, che facilitano l’inserimento nel mondo lavorativo di 
molti disoccupati. Nel 2004 è nata un’altra opera, il collegio 
italiano Alessandro Volta, dove ho insegnato maggiormente, 
che è composto da scuole per infanzia, primaria, media e lice-
o scientifico. Vi insegnano circa 60 maestre e professori tra 
cui circa 15 missionari provenienti dall’Italia. In questa scuo-

la si insegna in italiano, con l’obiettivo 
di trasmettere la cultura: la musica, le 
abitudini, la cucina e le tradizioni italia-
ne, molto considerate nel paese colom-
biano. Sono diversi gli eventi che sono 
stati proposti: la recita di Natale, il 
Carnevale, le olimpiadi sportive e l’an-
niversario della Costituzione italiana. In 
questa occasione i bambini colombiani 
hanno imparato e cantato l’inno italia-
no.  Girando il paese, la prima cosa che 
mi ha colpito è stata la povertà intorno 
a me, i bambini per strada e la gente 

che con una faccia disperata e degli occhi stanchi di vivere ti 
chiedevano aiuto. Per me ogni volta girare per la strada era 
una grande ferita, perché il mio cuore si domandava con 
grande dolore: perché questa ingiustizia? Con i miei occhi 
segnati ancora da alcune scene ho visto povertà e violenza, 
infatti non potevo uscire da sola dalla mia casa, perché peri-
coloso. Questo significava dipendere totalmente da un Altro, 
Cristo, che mi fa respirare, e da Altri, gli amici, che mi ac-
compagnavano a comprare anche solo una penna.   
LA MISSIONE FRA LA POVERA GENTE 
Passando i giorni, mi rendevo conto che avevo lasciato tutto, 
i miei amici, i miei familiari, le mie abitudini; in quel paese 
lontano c’ero solo io e la mia valigia, ma  ero sicura che non 
sarei stata da sola, proprio come è successo. All’inizio non 
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Maria Giovanna per un anno fra i poveri del mondo 

IL PROSSIMO TUO?  E’ IN COLOMBIA 

accettavo il fatto di alzarmi alla mattina, senza luce o acqua, 
mi faceva andare in tilt, ma con il tempo ho cominciato vera-
mente ad apprezzare chi avevo intorno e cosa avevo. Infatti 
sono partita da sola, ma mi aspettavano delle ragazze della 
mia stessa età con cui ho abitato e delle suore laiche chiama-
te “memores”, che hanno costruito la scuola. Ecco, proprio 
la loro compagnia è stata fondamentale, per apprezzare sem-
pre più la mia vita e la realtà che stavo vivendo. Ho insegnato 
maggiormente nella scuola di nome Alessandro Volta, in una 
classe di prima e seconda elementare, 
ma spesso sono andata ad aiutare e 
lavorare nella scuola dei quartieri 
poveri San Riccardo Pampuri. La mia 
giornata iniziava alle 5.30 con la sve-
glia, dalle ore 6.30 scuola fino alle 
16.00 del pomeriggio. Oltre ad inse-
gnare italiano ai bambini, spesso ci si 
fermava a giocare con loro. Questo è 
stato il mio primo vero lavoro, è stato 
proprio difficile, ma una grande op-
portunità; mi ricordo che entravo in 
classe e mi sentivo proprio inadeguata 
e incapace di stare con loro, questa 
mia incapacità per me era una conti-
nua difficoltà, fino a quando, grazie 
alle mie amiche, ho proprio capito che ognuno di noi ha un 
posto nel mondo, il migliore per noi, e noi abbiamo il compito 
di dire si o no alle circostanze e alla realtà. Guardando i miei 
amici e il loro affetto per me, mi sono riscoperta con un gran-
de desiderio: quello di voler bene ai miei alunni e tutt’ora è il 
mio desiderio più grande: guardare chi ho accanto con una 
grande domanda: vorrei volerti bene!!! Perché guardare la 
vita con questa domanda, con questa urgenza, è proprio una 
cosa diversa, una cosa bella, con un grande senso. Nel mondo 
ci sono tanti bambini come quelli italiani e colombiani ecc.., 
ogni bambino è Speciale e Irripetibile, è differente per la sua 
storia, per la sua famiglia, per la sua cultura e per la sua 
lingua, per la sua religione ma ognuno di loro ha una grande 
cosa in comune con gli altri, il Cuore che grida, piange, ride 
e gioisce e chiede di essere Amato e di amare. Non sono i 
vestiti, i giocattoli o la ricchezza materiale a riempire il cuore 
ma solo l’Affezione che si manifesta attraverso il comporta-
mento umano. Infatti ho incontrato persone poverissime ma 
felicissime che mi hanno insegnato ad amare e ad apprezzare 

le cose. Sono andata in Colombia non per salvare i bambini 
poveri o una civiltà ancora arretrata, ma per salvare il mio 
cuore; sono proprio i bambini e chi mi ha donato questa e-
sperienza che mi hanno salvato e mi hanno reso felice, mi 
hanno insegnato ad Amare. 
IL RITORNO IN ITALIA 
Al mio ritorno tutto è cambiato, il mio modo di vedere e di 
apprezzare ogni cosa e ogni persona, le mie priorità ecc… Mi 
sono posta questa domanda: come posso continuare l’espe-

rienza che ho fatto qui in Italia? Così 
ho chiesto al mio amico Francesco di 
aiutarlo in Avsi…l’associazione di 
volontariato presente in gran parte 
del mondo, come anche in Colombia, 
che opera attraverso la costruzione di 
scuole, aziende e ospedali. Noi qui 
organizziamo spesso delle attività per 
raccogliere fondi per il sostegno a 
distanza. Ma la vera motivazione per 
cui sono in Avsi e aiuto Francesco è 
proprio per salvare il mio cuore e di 
conseguenza far conoscere la Bellez-
za di questa realtà ai miei amici, in 
Italia e nel mondo. Ora sono in Italia 
da due anni circa, ho insegnato per 

un anno nella Scuola di Ripe ed in questo anno a Scapezzano. 
Posso dire di essere molto contenta, perché mi piace il mio 
lavoro: insegnante di sostegno. Stare con i bambini diversa-
mente abili mi mette in gioco ogni giorno e mi fa scoprire la 
Bellezza nascosta di queste creature, che al primo impatto ti 
creano un disagio interiore, ma con il tempo impari ad amarli 
e ad accoglierli così come sono scoprendo la mia e la loro 
Bellezza. Intanto coltivo nel cuore un sogno: ritornare in Co-
lombia per rivedere i miei bambini, che spesso mi scrivono e 
mi telefonano, per mangiare tanta tanta frutta tropicale che 
solo a Bogotà ho visto e assaggiato (la più buona al mondo), 
per ballare la salsa e per stare in allegria con i colombiani, 
gente molto allegra. 
Una testimonianza, una riflessione, che ci può aiutare, soprat-
tutto quando nel nostro mondo “dorato” sembra mancarci 
qualcosa, anche la più banale. E’ difficile, lo sappiamo tutti, 
uscire  dal nostro guscio ma, per fortuna,  in questo mondo 
malato di consumismo, di falsi profeti, di vanità, esistono 
“fari” come Elisa e Maria Giovanna.     (mauro mangialardi) 

Si è svolto bril-
lantemente, 
sabato 22 di-
cembre 2012 
alle ore 21, 
presso la Chiesa 
S. Giovanni 
Battista di 
Montignano, il 
“25° Natale in 

Coro”, tradizionale concerto natalizio che quest’anno ha 
avuto una veste insolita: “i festeggiamenti per il 25° anno di 
fondazione del Coro S. Giovanni Battista”. 
Gli organizzatori, l’Associazione Musica Antica e Contem-
poranea, il Coro S. Giovanni Battista, l’Ensemble da Camera 
Musicisti Marchigiani, il direttore artistico Roberta Silvestri-
ni, il Centro Sociale Adriatico, la Parrocchia S. Giovanni 
Battista, l’Associazione Promotrice Montignanese, la Biblio-

teca Luca Orciari e il Gruppo Giovanile Oratorio S. G. B., 
ringraziano gli intervenuti e sollecitano il pubblico ad essere 
di nuovo partecipe alle iniziative culturali offerte nel corso 
dell'anno. 
Si ringraziano inoltre gli sponsors che hanno contribuito alla 
realizzazione della manifestazione.    (coro S. Giovanni Battista) 

25 ANNI PER IL CORO SAN GIOVANNI BATTISTA 


